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Col bilancio regionale del '79 
la programmazione diventa realtà 
Una dichiarazione del compagno Petroselli - Per la sanità un impegno rivolto anche alla 
prevenzione - Le posizioni dei partiti nel dibattito sul documento - Il problema dei residui passivi 

Un voto importante quello 
die, ieri, ha consentito il va-
ro del bilancio di previsione 
per il '79 della Regione Lazio. 
Al « «) » dei partiti della mag­
gi om.ua (PCI, PSI, FRI, 
PSDI) non si è contrapposta 
frontalmente l'opposizione de, 
la quale, invece, astenendosi, 
ha sostanzialmente conferma-
to il valore del confronto de­
mocratico. Confronto che, in 
questi ultimi mesi, ha prodot­
to iielPasHembleu regionale 
un clima politico più costrut­
tivo del passato. Anche il 
PDUP si è astenuto; contrari 
solo l'e»ponente liberale, ini». 
sini e demonazionali. 

« Da questo voto — ha di­
chiaralo il compagno Luigi 
Petroselli, .segretario regiona­
le del partito — la giunta di 
sinistra e l.i maggioranti 
escono rafforzate nel loro ruo­
lo di go\erno. Qui vi è anche 
un segnale politico che va as­
sunto per quello che è: le 
ragioni della solidarietà demo­
cratica hanno radici profon­
de e, nel vivo di una batta­
glia ideale, politica, program­
matica più che mai aperta, 
possono prevalere », 

I contenuti del bilancio, 
frutto di un ampio confron­
to con le forze democratiche, 
sono del resto cosi qualifican­
ti da non Iasciaro margini per 
opposiaioni preconcette, ma 
sono anzi tali da costringere 
le forze politiche a farci i 
conti seriamente. Il documen­
to, come ha ricordato la com­
pagna Angela Vitelli, presi­
dente della commissione bi­
lancio, è ancorato profonda­
mente alla programmazione, 
non distribuisce fondi « A 
pioggia ». ma li articola in 
piani poliennali, destinato a 
cambiare, nei limiti concessi 
all'azione regionale, la strut­
tura socio-economica del La­
zio. 

Di fronte a l">0 mila di-oc­
cupati ufficiali, a un'indu­
strializzazione in alcune zone 
selvaggia, in altre del tutto 
assente, allo spopolamento 
delle montagne, allo squili­
brio del territorio determina­
lo dal peso abnorme della 
megalopoli. alla -filiazione 
dei trasporti e della sanità, 
era. necessario dare risposte 
non solo di emergenza, ma an­
che di prospettiva. Dei due­
mila miliardi e seicento mi­
lioni che costituiscono le pos­
sibilità finanziarie della Re­
gione il 78 per cento è an­
dato alla sanità, il resto ai 
piani di sviluppo, alla Muoia, 
ai trasporti, alle comunità 
montane. 

« Uno strumento per la pro­
grammazione democratica — 
ha sottolinealo il compagno 
Maurizio Ferrara, vicepresi­
dente della giunta e a>«e*> 
sore al bilancio — che non 
\iene dato una volta per tul­
le, ma ha un carattere scor­
revole, tale cioè da trovare ve­
rifica costante nel rapporto 
con gli enti locali ». Una par­
tecipazione non e\ orata a 
parole, ma ricercala nei fat­
ti, con un rapporto continuo, 
su argomenti specifici, con le 
realtà locali. 

e E* un'altra conferma — 
lo ricordava il compagno 
Gianni Borgna, capogruppo 
del PCF — del valore dell'in­
tesa istituzionale (raggiunta 
sul finire del '78 ira la mag­
gioranza e la DC n.d.r.) che 
non - è una vuota formula. 
ma un modo di essere, una 
leva che ha funzionato posi­
tivamente per affrontare in 
modo aperto e costruttivo i 
gravi problemi che la Regio­
ne Lazio ha di fronte ». 

« Leggere » un bilancio non 
è mai cosa facile. Difficile è, 
infatti, tradurre in fatti « vi­
sibili » 1 conti e gli impegni 
finanziari di una ammini­
strazione soprattutto se si 
tratta di una Regione, per 
statuto concepita come ero-
gatrice di fondi, la cui ge­
stione, poi, deve essere a sua 
volta decentrata. 

La Regione è, come ha det­
to la compagna Vitelli nel­
la relazione che accompagna 
il bilancio, soggetto di pro­
grammazione, cerniera tra il 
governo centrale e gli enti 
locali, ai quali deve sempre 
rapportarsi. Il suo bilancio. 
che è stato approvato ieri al­
la Pisana, col voto favorevole 
della maggioranza (PCI, PSI. 
PRI, PSDI) e l'astensione 
della DC e del PDUP. non 
può limitarsi quindi ad ac­
compagnare alle « voci » il re­
lativo finanziamento, ma de­
ve essere occasione per im­
primere un segno diverso al­
lo sviluppo regionale. 

Le scelte compiute sono 
determinate da questa otti­
ca complessiva, che crea un 
nesso inscindibile tra funzio­
namento delle Istituzioni e 
rinnovamento sociale. I punti 
fondamentali del bilancio re­
gionale che per il '79 assom­
ma a duemila e seicento cin­
quantatre miliardi sono: 

COMUNITÀ' MONTANE — 
Gli organismi che accorpano 
i centri collocati nelle zone 
montuose, sono soggetti di 
programmazione; elaborano 
programmi che vengono poi 
sottoposti all'attenzione re­
gionale e, se compatibili con 
la programmazione, vengono 
finanziati. Per i programmi 
presentati sono stati erogati 
54 miliardi per il *79, 51 per 
l'80 e 36 per l'81, più tre mi­
liardi per le spese di gestio­
ne. Inoltre sono previsti 54 
miliardi per opere pubbliche 
da realizzarsi nelle comunità 
montane. Una svolta davve­
ro importante per una re- | 

gione in cui uno sviluppo 
concentrato nella pianura e 
nella capitale ha portato al­
l'impoverimento e allo spo­
polamento delle zone monta­
gnose. 

SANITÀ' — I fondi per la 
sanità erogati quest'anno dal 
governo ammontano a circa 
1.500 miliardi, 1*11 per cento 
della spesa nazionale per 
questo settore. Nel Lazio si 
sta avviando a grandi passi 
la realizzazione della rifor­
ma sanitaria, la quale pre­
vede, non solo l'impegno nel­
l'assistenza diretta, ma anche 
la prevenzione delle malat­
tie. Per questo in bilancio so­
no stati iscritti 200 miliardi 
per la prevenzione, l'igiene. 
e la sicurezza in fabbrica. 
Ma ci sono ancora 610 mi­
liardi di debiti, contratti an­
ni fa, che vanno ripianati 
dallo Stato. 

OPERE IGIENICHE — La 
Regione non ha compiti di­
retti in questo settore che è 
di specifico Intervento comu­
nale. Ciononostante, come ha 
ricordato il compagno Ferra­
ra nella sua replica, tenen­
do conto del particolare svi­
luppo urbanistico di molti 
centri del Lazio e in partico­
lare di Roma, è stato deciso 
di accendere mutui per 380 
miliardi per opere Igieniche 
sanitarie con particolare ri­
guardo per la zona di Valle 
Martella; 200 di questi an­
dranno al Comune di Roma. 

AGRICOLTURA — Due­
cento miliardi nei tre anni 
che andranno a finanziare i 
progetti di «Maremma Etru-
sca », « Sabina », « Monti del­
la Tolfa ». « Aurelio Macca-
rese », « Val di Cornino ». Sa­
rà necessario un piano di 
coordinamento tra questi 
progetti, i piani delle comu­
nità montane e i progetti 
speciali della Cassa per il 
mezzogiorno, all'interno del­
la quale ci sono ancora trop­
pe resistenze per un lavoro 
di integrazione. 

INDUSTRIA E ARTIGIA­
NATO — Per le aree attrez­
zate (che consentono inse­
diamenti industriali pro­
grammati, senza che per 
questo venga sconvolto l'e­
quilibrio del territorio) sono 
previsti 37 miliardi. 17 dei 
quali nel '79; per le impre­
se artigiane quasi 10 miliar­
di: cooperative artigiane 8,3 
miliardi: due miliardi per 11 
fondo di garanzia fidi che 
permette anche ai piccolis­
simi esercizi di accedere 
vantaggiosamente ai mutui 
bancari; per il fondo specia­
le PILAS 13 miliardi. 

LAVORI PUBBLICI — 
Per la tutela igienica del la­
go di Bracciano un miliar­
do e mezzo; 800 milioni an­
nui per 1 centri storici e un* 
aggiunta di 600 milioni per 
il progetto « isole pontine ». 
Oltre 26 miliardi In tre anni 
per l'edilizia scolastica. 

TURISMO — Per l'edilizia 
alberghiera 29 miliardi nel 
'79. 1.500 per la promozione 
turistica, 600 milioni per l 
campeggi e 800 per la puli­
zia delle spiagge. 

TRASPORTI — Per l'ac­
quisto di autobus sono stati 
stanziati cinque miliardi e 
270 milioni. 

INFRASTRUTTURE — Ol­
tre cinque miliardi per il com­
pletamento della Civitavec-
chia-Viterbo-Orte-Rieti. 

SCUOLA E CULTURA — 
Oltre che nella formazione 
del personale sono stati stan­
ziati due miliardi e 350 mi­
lioni per la promozione cul­
turale e un miliardo e 260 
milioni per il censimento 
dei beni culturali. 

RESIDUI PASSIVI — Am­
montano a 120 miliardi. Non 
sono pochi, soprattutto se 
si pensa che non si sono tra­
dotti in investimenti. Ma 
non sono molti se si pensa 
che il problema non è esclu­
sivamente laziale, ma colpi­

sce tutte le amministrazioni, 
indifferentemente. Anzi, nel­
la nostra regione è forse 
meno appariscente che in al­
tre. Si tratta comunque di 
Individuare i correttivi per 
eliminare questa « spina nel 
fianco» del governo regio­
nale. 

I conti della Regione sono 
questi. La novità, come si 
vede, è in quel legame tra 
bilancio annuale e quello de­
gli anni successivi che per­
mette di uscire dall'angusta 
visione del giorno per giorno 
per affrontare con una pro­
spettiva di più lungo termi­
ni i grandi problemi che ab­
biamo di fronte. 

Su questo documento di­
verse sono state le posizioni, 
come abbiamo detto. L'asten­
sione della DC è un dato po­
sitivo, che va ascritto alla ca­
pacità della maggioranza di 
Istaurare un dialogo non for­
male con le opposizioni e, 
come ha detto il capogrup­
po della DC Rocchi, alla fi­
ducia nell'intesa istituziona­
le. Di Bartolomei, annun­
ciando il voto favorevole del 
PRI ha definito il bilancio 
« un documento atto ad asse­
condare un programmato 
sviluppo del Lazio, i cui con­
tenuti non sono ancora ade­
guati allo SCOPO », mentre 
Muratori del PSDI lo ha de­
finito adeguato agli obiet­
tivi che ci si era prefissi co­
me maggioranza. Palleschi 
(PSI) ha sottolineato l'orga­
nicità del documento che ri­
fiuta interventi « a pioggia » 
mentre DI Francesco (PDUP) 
ha dichiarato di apprezzare 
la relazione ma di non rite­
nersi soddisfatto dal docu­
mento finanziario. 

Nel dibattito per il PCI è 
intervenuto anche il compa­
gno Velletri che ha sottoli­
neato come 11 bilancio regio­
nale sia in grado di mette­
re in moto meccanismi per 
allargare la base produttiva 
della regione. 

Con il provvedimento via libero anche alle università di Cassino e della Tuscia 

Il Senato approva in via definitiva 
la legge per l'ateneo a Tor Vergata 
Il voto positivo della commissione pubblica istruzione — Urbani: « Una stra­
da nuova sulla base di un progetto articolato in una dimensione regionale 
La legge che prevede a 

Tor Vergata l'istituzione della 
seconda università di Roma e 
la nascita delle università sta­
tali di Cassino e della Tuscia 
è stata definitivamente appro­
vata ieri dalla Commissione 
pubblica istruzione del Sena­
to, che ha accolto le modifi­
che, di ordine puramente tec­
nico, apportate dalla Camera 
al testo a suo tempo varato a 
Palazzo Madama. 

Il gruppo comunista aveva 
chiesto, durante la discussio­
ne sul bilancio, che il provve­
dimento fosse approvato, no­
nostante la crisi, pena la pos­
sibile decadenza. La propo­
sta, accolta dalla Commissio­
ne. era stata accettata dal 
presidente Fanfanl. che ave­
va dato la sua approvazione 
all'inclusione dell'argomento 
nell'ordine del giorno. 

Il senatore Bernardini ha 
sottolineato l'Importanza del­
l'approvazione del disegno di 
legge che risolve uno fr« ì 
più gravi problemi dell'Uni­
versità italiana, dando un se 
gnale positivo di cui la si 
tuazione universitaria ha sen­
z'altro bisogno. 

Al termine della riunione 
Il compagno Giovanni Urbani. 
che presiedeva la Commis­
sione, ha rilasciato, a nome 
del gruppo comunista, auesta 
dichiarazione: « E' molto po­
sitivo che si sia riusciti ad 
approvare il provvedimento: 
le iniziative che abbiamo as­
sunto in queste settimane, con 
il particolare intervento dei 
senatori del Lazio, per appro­
vare la legae, hanno così avu­
to un risultato vosttivo, dono 
il lunao e con*plesso dibattito 
e un'attesa di oltre dieci an­
ni: tanti ne sono passati, in­
fatti, dalla prima pronosta di 
legae istitutiva di Tor Ver­
gata. La soddisfazione per 
questo risultato non ci fa di­
menticare che la situazione 
politica non consentirà di av-
provare rapidamente anche 
ali altri disegni di legae di 
statizzazione di Università e-
sistenti da anni e gestite da 

enti locali con pesanti riflessi 
sui loro bilanci, come quelle 
dell'Aquila e di Pescara, di 
Urbino e Trento, di Verona 
e di Brescia: e soprattutto 
le leggi istitutive delle nuove 
Università del Mezzogiorno. 
La responsabilità sta nei ri­
tardi eccessivi che sono ftati 
imposti all'iter parlamentare 
di questi provvedimenti pri­
ma di tutto dal governo (an­
zi dai diversi governi che si 
sono succeduti) e anche da 
parte della DC, che ha troppo 
a lungo e tenacemente rifiu­
tato il principio delta vio-
grammazione universitaria, 
che sarebbe stata la garan­
zia che i nuovi atenei sorges­
sero sempre sulla base di una 
visione alobale deVo sviluppo 
universitario del Paese ». 

« E' tuttavia — ha orosesui-
to il compagno Urbani — 
l'approvazione di questa tea-
ae rappresenta un preceden­
te decisivo perché alla ri­
presa dei lavori narlamenta-
n la questione della statit?n-

Nell'attentato, a San Basilio, sono rimaste ferite due persone 

Distrutta una palazzina: doveva ospitare la Ps 
L'edificio era ancora disabitato - L'esplosione ha sfondato un'intera parete e ha mandato in 
pezzi i pilastri portanti - Il gesto rivendicato con una telefonata anonima dalle «Ronde proletarie» 

L'edificio distrutte dall'attentato 

Un attentato ha semldi-
strutto una palazzina di 
quattro piani, a San Basilio. 
L'edificio, che era disabitato. 
avrebbe dovuto ospitare, fra 
qualche giorno, gli uffici del 
commissariato di zona. Nella 
esplosione, (provocata da oltre 
cinque chili di polvere da 
mina, sono rimaste ferite, in 
modo fortunatamente non 
grave, due persone._I1 crimi­
nale gesto, che solo casual­

mente non ha provocato vit­
time, è stato rivendicato con 
una telefonata giunta ad un 
cittadino, dalle « Ronde ar­
mate proletarie per il con­
tropotere territoriale. L'atten­
tato è stato rivendicato più 
tardi, anche dalla « Associa­
zione rivoluzionari anarchi­
ci », con una telefonata all' 
Ansa. 

L'attentato è stato compiu­
to nella notte fra martedì e 
mercoledì, poco dopo le 
quattro. Obiettivo una palaz­
zina in fondo a via Nicola 
Maria Nicolai, una strada al­
le spalle di San Basilio, fini­
ta di costruire tre anni fa e 

che da tempo era stata ac­
quistata dai ministero degli 
Interni, per farne la sede del 
commissariato di zona. 

Le cariche, sembra fossero 
almeno quattro, sono state 
deposte nel sotterraneo dello 
stabile, dove per entrare è 
stato sufficiente scavalcare 

un cancelletto. La esplosione 
è stata violentissima. Lo 
spostamento d'aria e le vi­
brazioni hanno fatto lette­
ralmente scoppiare alcune 
pareti e le serrande di una 
palazzina a due piani, al nu­
mero 57, a pochi metri dall'e­
dificio colpito. Le schegge di 
vetro sono piovute addosso a 
due coniugi che stavano 
dormendo. 

«siamo stati svegliati da un 
boato spaventoso — hanno 
raccontato Bernardo Bernar­
dini e sua moglie Orlanda 
Fiori che sono rimasti colpiti 
al volto e alle mani dai 
frammenti di vetro e legno 
— e contemporaneamente ci 
siamo ritrovati il letto invaso 
dai detriti ». Vittorio Bernar­
dini. fratello di uno dei due 
feriti, è stato buttato fuori 
dal letto dallo spostamento 
d'aria. 

In pochi minuti in via Ni­
colai si sono riversate decine 
di persone terrorizzate dalla 
violentissima esplosione. 
Mezz'ora dopo l'attentato, le 
strada era invasa dalle au­
toambulanze. dalle auto della 
polizia e dalle vetture dei 
vigli del fuoco. Per tutti gli 
inquilini del numero 57. la 
notte si è conclusa all'ad­
diaccio perchè i vigili del 
fuoco hanno fatto sgombrare, 
in via precauzionale l'edificio 
per timore che la palazzina 

colpita potesse crollare. In­
fatti, la deflagrazione ha 
distrato alcuni dei pilastri 
portanti, oltre ad avere 
sventrato le finestre e le tu­
bature dell'acqua. La forza 
dell'urto della esplosione che 
si è diretta verso un lato del­
la palazzina, ha sfondato 
completamente alcune pareti 
e un muretto divisorio. An­
che una macchina, parcheg­
giata dentro un garage, dove 
sono finiti i detriti, è rimasta 
danneggiata. In mattinata, i 
vigili del fuoco hanno tran­

sennato la zona circostante la 
palazzina lesionata. 

Sull'attentato stanno inda 
gando i funzionari della Di-
gos e della squadra mobile. 
Per il momento, nessuna pi 
sta viene tralasciata. Ancora 
non è chiaro, infatti, se gli 
attentatori volessero colpire 
l'edificio perchè avrebbe do­
vuto ospitare il commissaria­
to. o perchè da tre anni era 
inutilizzato. Il dirigente del 
commissariato di zona, intan­
to. ha chiesto al Comune di 
provvedere ad alloggiare le 
famiglie 

La telefonata con cui le 
« Ronde proletarie » hanno 
rivendicato il gesto è giunta 
ad un privato cittadino (che 
ha preferito mantenere l'in­
cognito) il quale a sua volta 
ha dettato il messaggio al­
l'Ansa. 

Il TAR boccia 
le pretese 

di Vitalone 
I l Tar (tribunale am­

ministrativo regionale) ha 
detto « no » a Vitalone. 
L'ex presidente de del 
comitato di controllo nel­
l'estremo tentativo di pro­
seguire la sua opera di 
boicottaggio nei confronti 
della Regione e della Pro­
vincia aveva richiesto al 
Tar che venisse bloccata, 
In attesa di giudizio defi­
nitivo dello stesso tribu­
nale, proprio l'attuazione 
del decreto di scioglimen­
to del vecchio comitato di 
controllo emanato dal pre­
sidente della giunta re­
gionale Santarelli. 

zione e dell'istituzione delle 
nuove università sia rtsolta 
subito sulla base del lavoro 
già preparato. La legge ap­
provata offre finalmente — 
anche per i mezzi finanziari 
messi a disposizione — uno 
strumento immediatavnte o-
perativo alle forze politiche, 
economiche e culturali di Ro­
ma e del Lazio, per avviare 
subite a soluzione il più dram­
matico problema universita­
rio italiano, quello dell'ate­
neo di Roma. E per farlo 
in modo nuovo e oriainale. 
al di fuori di ogni localismo 
corporativo che invece è tan­
te volte prevalso nel passa- j 
to. E' possibile, per la prima 
volta, prendere una strada 
nuova sulla base di un pro­
getto globale di organizzazio­
ne di un sistema universita­
rio incentrato sulla me trova­
li, ma articolato in una dimen­
sione regionale e quindi in 
stretto rapporto con il terri­
torio, ma volto ad assolvere 
una funzione nazionale e a 
costituire un modello di uni­
versità innovativo anche per 
ti modo in cui samnnn avvia­
te e aestite le diverse fasi 
dt studio, di snerjmentaziove 
r di realizzazione del nuovo 
tipo di iP*rrfiav,ontn univer­
sitario. Esso dovrà essere 
concepito in modo da rappre­
sentare una risvosta nuova ai 
problemi estremamente com­
plessi ma anche assai stimo­
lanti che attendono di essere 
risolti ». 

I senatori comunisti hanno 
espre«iso la fiducia che l'uni­
versità e 11 Comune di Roma. 
insieme alla regione e alle 
province interessate, sapran­
no mobilitare le forze dell'In­
tero Laz'o e anche del Paese 
attorno ad una grande espe­
rienza di rinnovamento ddle 
strutture universitarie, che 
potrà realizzarsi anche se la 
riforma oreanica dell'univer­
sità è rimasta bloccata un* 
altra volta anche in queste 
legislature. 

n. e. 

Si getta da 20 metri: ferita 
la figlia che vuole salvarla 
Si è gettata dal terrazzo di una palazzina in piazza 

frnerio e la figlia ha disperatamente tentato di frenarne 
a caduta. Per Wilma Coassin non c'è stalo però nulla da 
fare; è morta dopo un'ora al SantoJSpirito .dov'era stata. 
ricoverata insieme alla figlia Roberta che sì è fratturata 
la tibia nel coraggioso tentativo di salvarla. 

Al suicidio hanno assistito numerosi inquilini dello stabile 
al numero 29 di piazza Irnerio. Erano circa le 21.30 quando 
Wilma Coassin è salita sul terrazzo dello stabile per to­
gliersi la vita. Sua figlia Roberta che stava aspettandola 
sotto al portone l'ha vista in bilico sul cornicione ed ha co 
minciato a gridare tentando di dissuaderla. Intanto alcuni 
inquilini sono saliti sul terrazzo al sesto piano per bloccarla. 
Ma è stato un tentativo inutile: la donna si è gettata da 
un'altezza di almeno venti metri, e nulla è vajso il corag­
gioso gesto della figlia. 

Sembra che Wilma Coassin soffrisse da tempo di crisi 
depressive. Questo spiegherebbe il tragico gesto. 

Filippini: « Non è vero che 
simulai il mio sequestro» 
Renato Filippini, il costruttore rapito nel maggio del 

*76 e rilasciato solo un mese dopo, ha confermato tutto: 
non è vero che simulò il suo sequestro, non è vero che 
propose ai suoi rapitori di spartire il bottino, non è vero 
che voleva estorcere soldi al padre né che volesse finan­
ziare un movimento neonazista. 

L'interrogatorio del costruttore al processo contro 
l'« Anonima sequestri » è stato breve. Renato Filippini 
ha ripercorso le tappe della sua prigionia senza nascon­
dere l'emozione («Ho aspettato tanto questo momento» 
ha detto poi) ma con estrema precisione. Si è tradito 
solo un attimo ed è stato quando Massimo Panico, il suo 
ex carceriere, ora imputato, lo ha salutato con un « ciao » 
ostentatamente familiare. Una mossa, questa, suggeritagli 
forse dalla necessità di suffragare in qualche modo l'at­
tendibilità della sua ultima deposizione in tribunale. 

Come si ricorderà, infatti. Massimo Panico aveva 
insistito sulla vecchia tesi della simulazione, già archi­
viata dai magistrati. Panico, insomma, disse di essere 
stato praticamente assoldato da Renato Filippini e di 
aver organizzato insieme a lui un falso rapimento. 

Cantillo e 
Giannantoni: 
« Un primo 

passo 
indispensabile » 

Sull'approi azione definilit a 
della seconda unii eriità di Ro­
ma e della istituzione delle 
IIIIOI e università di Viterbo r 
Cascino i conii>afini Cannilo e 
(riniinniitoni hanno rilascialo 
la se/ttienle dichiarazione. 

l/iipprova/iaiM* definitna da 
parlo «lei Senato della lejtjK» 
ooiirerneiile la roali/za/ioiii» v 
della «eroiula imhor-itn di Un­
tila e l'itlilimoiip di «Ine nuo­
vo iiimor.-ità di Sialo a Vilor-
bo e a Calino «ojma la ron-
rliiMono di un limito diballilo 
parlamentare o il Microbo di 
tulio quello for/o politiche e 
culturali che in lutti quoMt 
anni ti «nini balline per que­
gli obiettivi contro reiterate 
manovro di insabbiamento e 
di i-imìo. K* un primo pa«-o 
indi«pen«abile. ma non è an­
cora la conclusione: con l'ap­
provazione della lepfte -i apre 
infalli una fa«e nuo\a die in­
veite in primo luogo la re-
«pninahilità del potere etern­
ino o elio sollecita una parte­
cipazione convinta da parie 
dello ammiui<trarinui locali e 
regionale. I roimmi-ti cnnli-
iiuerauiin con coerenza ad im-
peynar-i perdio la rcalir/aziu-
ne -»ia rapida e perdio <•".« 
M'jsni un punlo di effettivo rin­
novamento del Stenla immr-
-itario regionale. I c»niuni»li 
rivolgono un appello alle fm-
/e culturali e «odali, agli «In­
denti e ai docenti perché dia­
no mito il contributo ncee*-
sario allo «colle culturali e, di­
dattiche e ai programmi di ri­
cerca «eientifiea che debbono 
coM itti ire la *o«lan/.a del qua­
dro legislativo ora definito. La 
realizzazione di una nuova 

' università è un'occasione |wi 
rilanciare -un dibattito e por 
sperimentare ipotesi di rinno­
vamento. dio «ara certamente 
colta da Utili coloro che in 
que«li anni .nell'università, nel­
la cillà di Roma e nella re­
gione hanno già dato un con­
tributo importante alla elabo­
razione di una prospettiva ca­
pace di porre in modo nuowi 
il ruolo del sapere e della 
scienza e il rapporto dell'uni­
versità con la dinamica dei 
proce««i di trasformazione del­
la realtà del La/in e del Pae«e. 

Nei giorni 
del congresso 

granfie diffusione 
dell'Unità 

In occasione del XV con­
gresso del PCI — da domani 
al 3 aprile — l'Associazione 
romana Amici dell'Unità e la 
commissione stampa e propa­
ganda invitano tutte le or 
ganizzazioni del partito a 
uno sforzo straordinario nel 
la diffusione dell'Unità. In 
particolare, ima grande dif 
fusione sarà organizzata per 
sabato prossimo, giorno in cui 
sarà pubblicato il rapporto 
del compagno Enrico Berlin 
guer. e una diffusione stra 
ordinaria sarà organizzata 
per domenica. 

L'altra sera dai carabinieri della stazione di Itri 

Arrestato e poi rilasciato 
collaboratore della « Sinistra » 
Era andato nella cittadina pontina per intervistare un giovane 

Un collaboratore del quoti­
diano « La Sinistra », Pier-
guido Chiaramello. 20 anni, è 
6tato arrestato l'altro ieri se­
ra dai carabinieri di Itri (La­
tina). mentre si trovava nella 
cittadina pontina per un ser­
vizio giornalistico. L'accusa e 
di favoreggiamento nei con­
fronti di altri due giovani 
con cui il redattore del gior­
nale stava parlando, e su cui 
pendeva un ordine di cattura, 
spiccato dal magistrato di 
Latina, per violazione di do­
micilio e danneggiamento. 
Pierguido Chiaramello è stato 
rilasciato ieri mattina dopo 
che il sostituto della Repub­
blica di Latina lo aveva in­
terrogato in carcere-

Prima di riferire i fatti 
vogliamo precisare che per 
conoscerli abbiamo dovuto 
faticare non poco. ET stato 
necessario superare un vero 
e proprio «muro» di reti­
cenza opposto dai carabinieri 
di Gaeta e della stessa Itri. 

n collaboratore del quoti­
diano « La Sinistra » era an­
dato nella cittadina pontina 

per Intervistare un giovane 
già conosciuto dai carabinieri 
del luogo. Donato Papa di 25 
anni. Seconk) la segnalazio­
ne ricevuta dal redattore, 
Donato sarebbe stato vittima. 
da alcuni mesi, di una sorta 
di « macchinazine » messa su 
proprio dalla locale stazione 
dei carabinieri. L'incontro 
con il giovane, che era in 
compagnia di un suo amico, 
Giuseppe Roggeri, è durato 
alcune ore. I tre hanno pas­
seggiato a lungo per le stra­
de della cittadina. «In più 
occasioni — ha detto Chia­
ramello — siamo anche pas­

sati davanti alla caserma 
dei CC». Quasi al termine 
della conversazione, dopo che 
il collaboratore del quoti­
diano aveva preso molti ap­
punti, il terzetto è entrato 
in un bar. Pochi istanti dopo 
nel locale sono entrati i ca­
rabinieri che hanno arrestato 
— eseguendo l'Ordine di cat­
tura del sostituto procuratore 
di Latina — Donato Papa e 
Giuseppe Ruggeri. Il motivo 
dell'arresto va ricollegato alla 

denuncia fatta da un pensio­
nato di 54 anni, Costanzo As­
salente. il quale aveva riferi­
to ai carabinieri che il 20 
marzo scorso Papa e Ruggeri 
entrarono a forza in casa sua 
e lo picchiarono. Sempre se­
condo ia denuncia pare che i 
due avrebbero così voluto 
«punire'» il pensionato per 
una «spiata». 

Pierguido Chiaramello do­
po l'arresto dei due è rima­
sto nel locale, ma subito do­
po è stato prelevato anche 
hii e accompagnato negli uf­
fici del comando. Qui. dopo 
essere nato identificato, è 
stato arrestato per favoreg­
giamento. 

Secondo l'accusa il collabo­
ratore del giornale avrebbe 
segnalato con un gesto ai due 
ricercati l'arrivo dei carabi­
nieri nel bar. « Dei fatto che 

quei due erano ricercati — ha 
detto Chiaiamelk) — ero 
completamente allo scuro. 
Non ho fatto alcun gesto. E 
poi — ha aggiunto — erava­
mo passati già tante volte 

davanti alla caserma...». 

Erano stati arrestati nel febbraio del 78 in pieno centro 

«Usavano» drogati per vendere cocaina: 
condannati a 81 anni otto spacciatori 

Un componente della banda era legato alla «'ndrangheta» - Presi in via Cri spi 

Assemblea al Civis con Occhetto 
Situazione politica generale, prospettiva delle elezioni eu­

ropee, governo: questi gli argomenti toccati dal compagno 
Achille Occhetto durante la manifestazione di martedì pome­
riggio al Teatro del Civis. L'incontro popolare era stato 
organizzato dalle sezioni comuniste della XX circoscrizione 
a piazza di Ponte Milvio. Il cattivo tempo ha tuttavia impe­
dito Io svolgimento all'aperto della manifestazione. Si è così 
formate un corteo che ha percorso brevemente le vie del 
quartiere per concludersi al Teatro del Civis con il comizio 
di Occhetto, 

Avevano messo su un giro 
di stupefacenti e il ruolo dei 
«corrieri » l'avevano affidato 
a tossicodipendenti, che lavo­
ravano in cambio della dose 
giornaliera. Vennero arrestati 
nel febbraio dello scorso an­
no. e ieri la quarta sezione 
del Tribunale li ha condanna­
ti a 81 anni complessivi di 
carcere. Erano accusati di 
associazione per delinquere. 
detenzione e spaccio di dro­
ga. truffa e oltraggio a pub 
Wico ufficiale. 

La vicenda inizia il 9 
febbraio del 1978: davanti al­
l'agenzia dell'Istituto bancario 
italiano di via Crispi si dan­
no appuntamento alcuni 
spacciatori per trattare la 
vendite, di circa un chilo di 
cocaina (70 milioni su] mer­
cato degli stupefacenti). Due 
arrivano a bordo di una Re­
nault 5, gli altri cinque già 
aspettano da un pezzo vicino 
a una « Wolkswagen ». Inizia­
no le trattative, gli scambi 
dei «pacchettino», gli spo­
stamenti da una macchina al­
l'altra. Gli agenti di un'auto-
civetta della polizia, insospet­

titi. sostano poco distante. 
pronti ad intervenire in caso 
di rapina alla vicina banca. 
Ma 1 Istituto bancario non 
centra, non è l'obiettivo del 
gruppetto. Quando il « pac­
chetto» di cocaina comincia 
a girare, i poliziotti si rendo­
no conto che si tratta di al­
tro. Scendono dall'auto e. 
dopo un movimentato inse­
guimento a piedi per le vie 
del centro, riescono ad ar­
restare i componenti della 
banda. 

Si tratta di personaggi noti 
e meno noti, legati alla ma­
lavita romana: c'è Giancarlo 
Urbani, 40 anni, conosciuto 
nell' ambiente » come « er 
pantera della Maranella ». già 
arrestato nel "75 durante un 
summit della « 'ndrangheta » 
all'Ero*. Con lui finiscono in 
galera Felice Resta, Laura 
Cuccoii. Nicolas Naja, Giu­
seppe Ferrara e Amleto Nati­
li direttore del cinema 
« Ambra Jovinelli ». Tutti 
quanti, più un venezuelano e 
una donna .francese, ieri sono 
stati condannati a pene va­
rianti da otto a quindici anni 

Saboto incontro 
alla cooperativo 
«Vivere Meglio» 

di Gemano 
Iniziano sabato i lavori per 

la costruzione di altre due 
palazzine della cooperativa 
«Vivere Meglio *72» a Gen-
zano. L'apertura dei nuovo 
cantiere sarà anche rocca-
sione per una manifestazione 
che si svolgerà, alle il . in lo­
calità S. Carlino. All'incontro 
parteciperanno il vice-presi­
dente della giunta regionale, 
Ferrara. Fasseasore regiona­
le ai lavori pabbUcL Panini, 
dirigenti dei partiti democra­
tici (per 11 PCI interverrà 
il compagno lembo), dei sin 
deosti e della Lega delle Coo­
perative. 

La coop. «Vivere Meglio» 
(quattrocento soci) ha già ul­
timato e consegnati 32 alloggi. 

Approvato il 
bando di 

concorso per 498 
licenze di taxi 

Un bel colpo per chi si « 
arricchito con l'illegale traf 
fico delle Ucense per tori; 
nella seduta di ieri la giunta 
capitolina ha approvato il 
bando di concorso per l'asse 
gnazione di 4M permessi per 
il servizio pubblico. Di questi, 
3tl saranno riservati a 
quei lavoratori che hanno già 
prestato attività come autisti. 

A questo concorso — ed e 
questa una delle misure mo-
raliraatrici del settore, che 
impedirà r« accaparramento» 
di licenze — non potranno 
partecipare i concessionari e 
1 soci di cooperative, n con 
corso per le altre tt licenze 
sarà invece aperto a tutti co­
loro che presenteranno do 
manda. -• -
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